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Viene qui riproposta la parte fi nale 
di un articolo apparso sul n. 21/1962 
e dedicato all’opera del grande 
scultore Giacomo Manzù (1908-1991), 
autore fra l’altro di una porta bronzea 
per la basilica di San Pietro. 

Manzù, 
uno scultore 
cristiano

Pochi anni or sono, nel concorso per una porta della facciata della basilica 
di San Pietro, che vide cimentarsi più di ottanta artisti di fama mondiale, 
Manzù risultò vincitore. Egli fu l’unico – a giudizio della critica – che 
sapesse inventare una porta fuori degli schemi del Pisano, del Donatello o 
del Ghiberti.
Questo premio sfatò la leggenda, propagata da massoni e anticlericali, che 
la Chiesa consideri con diffi denza le forme del nuovo linguaggio dell’arte 
e testimoniò che oggi, come nella grande tradizione, i pontefici anziché 
ripetere e legittimare modi e forme delle passate civiltà, preferiscono 
sempre servirsi dell’opera di artisti contemporanei.
E questo bozzetto di porta, concepita al modo di un semplice dittico, col 
suo popolo di santi e di martiri leggermente aggettanti dal fondo e i suoi 
voli d’angeli portatori di palme, testimonia anche in modo inequivocabile la 
religiosità di Manzù e appare il coronamento della sua ricerca di esprimere 
nel tema religioso il fondo vero della sua anima: di pregare con la sua arte.
Su questo piano, accanto ai filoni ricchi di profondi valori delle sue 
Deposizioni e Crocifissioni, va ricordato il tema del Cardinale: che ricorre 
ininterrottamente nella sua opera nel filo di una ricerca che si continua da 
più di vent’anni.
Lirica e geometria, rigidità e sentimento, trovano in questi Cardinali un 
accordo che conferisce loro il sapore di un mistero; la struttura ritmica 
delle pieghe che concorrono verso il vertice della mitria chiudono la 
composizione nell’esattezza di un triangolo, ma la geometria non soffoca il 
potente soffio poetico che anima la fi gura.
Il Piccolo Cardinale del 1940, che richiama le cadenze donatelliane, 
come i Cardinali del 1956, o del 1958, con la loro forza plastica e il loro 
dinamismo contenuto sembrano i simboli di una fede robusta e schietta, 
umile e profonda, delicatamente umana, e al tempo stesso di una sublime 
solennità; di una fede che sa parlare alla mente e nello stesso tempo al 
cuore; come questi bronzi del Manzù.

Mario Croce

di Elena Cardinali
INVITO ALLA LETTURA

MUSICA E FEDE

Nell’Anno della fede il Cd La Parola in canzoni 
propone un’accurata selezione dei più grandi 

successi del Gen Rosso, del Gen Verde e altri arti-

sti (Sandro Crippa, Daniele Ricci, Marco Lunardis, 

Chiara Grillo), ispirati ad alcune frasi del Vangelo. 

Con un libretto che raccoglie testi delle canzoni 

e passi del Vangelo. Per meditare la Parola attra-

verso la musica.

I CATTOLICI E LA POLITICA

Su quali princìpi si deve fondare una democrazia 

per potersi dire realmente “cristiana”? In una 

stagione nella quale i cattolici tornano a inter-

rogarsi sul contributo da dare alla vita sociale 

e politica italiana, la rifl essione di Giordani ne 

Pionieri cristiani della democrazia offre spunti di 

grande attualità. 

EDUCARE. LA SFIDA E IL CORAGGIO

Educare signifi ca promuovere la cultura del 

rispetto, del dialogo e della reciprocità come 

dimensioni costitutive della nostra umanità. In 

questa prospettiva l’educazione concorre alla 

costruzione di una società più democratica. Nel 

saggio Educare De Beni indica nell’azione educa-

tiva una sfi da cruciale per il futuro della nostra 

civiltà, da intraprendere con coraggio e passione. 

Per ordinarli: Via Leonardo Da Vinci, 8
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Per chi vuole approfondire alcuni 
degli argomenti di questo numero 
con i libri di Città Nuova 




